
CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI CON B.E.S. 

 (non certificati in base alla L.104/92 e alla L.170/2010) 
 
 
 

Alunni con Bisogni Educativi Speciali per i quali va compilato il PDP: 

 
 
 

1. Gli alunni che presentano una diagnosi psicologica e/o medica.     

         Per “certificazione” si intende un 

documento, con valore legale, che attesta il diritto dell’interessato 

ad avvalersi delle misure previste da precise disposizioni di legge … 

dalla Legge 104/92 o dalla Legge 170/2010. 

Per “diagnosi” si intende invece un giudizio clinico, attestante la      

presenza di una patologia o di un disturbo, che può essere rilasciato da un 

medico, da uno psicologo o comunque da uno specialista iscritto negli albi 

delle professioni sanitarie. (Nota 22 novembre 2013- Strumenti di 

intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. 

 

 disturbo di ADHD, in italiano DDAI (deficit di attenzione e 

iperattività), non certificati dalla Legge 104/92, né dalla 

L.170/2010.  

 

 funzionamento cognitivo limite (borderline) che comprende: i 

disturbi di sviluppo del linguaggio espressivo, i disturbi di sviluppo 

nella comprensione del linguaggio, i deficit delle abilità non 

verbali (visuo-spaziali) e della coordinazione motoria (disprassia), 

il disturbo del comportamento (tra cui quello oppositivo-

provocatorio DOP). 
 

(Le categorie diagnostiche elencate fanno riferimento al DSM-5 

e all’ICD-10 proposte dall’OMS*). 

 



2.  gli alunni con scarso rendimento scolastico, di recente immigrazione 

o che presentano difficoltà comunque riconducibili a situazioni di 

svantaggio linguistico-culturale; 

 

3. alunni già sottoposti ad accertamenti diagnostici (presso strutture 

sanitarie o enti accreditati) in attesa di certificazione 

…”ad alunni (già sottoposti ad accertamenti 

diagnostici nei primi mesi di scuola) che, riuscendo soltanto verso la 

fine dell’anno scolastico ad ottenere la certificazione, permangono 

senza le tutele cui sostanzialmente avrebbero diritto. Si evidenzia 

pertanto la necessità di superare e risolvere le difficoltà legate ai 

tempi di rilascio delle certificazioni (in molti casi superiori ai sei 

mesi) adottando comunque un piano didattico 

individualizzato e personalizzato nonché tutte le misure che le 

esigenze educative riscontrate richiedono. C.M. n 8/13-Direttiva 

Ministeriale 27 dicembre 2012  “Strumenti d’intervento per alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica”.  

 

4. gli alunni con situazioni di apprendimento che presentano forti criticità,  

non in possesso di alcuna certificazione, per i quali l'Istituto ha segnalato 

in forma scritta alle famiglie la situazione di difficoltà rilevata, , 

cognitiva o comportamentale, consigliando una valutazione presso le 

strutture ASL. 

 

Al fine di rilevare difficoltà cognitive e/o comportamentali si rimanda alla 

– “Griglia di osservazione per individuare gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali” 

 

 

 

 

 

 

 



 

Rientrano nei BES anche alunni che presentano difficoltà transitorie 

dovute a: 

 

1. criticità personali o familiari; 

 

2. difficoltà emozionali (stati ansiosi, depressione); 

 

3. difficoltà di autostima; 

 

4. difficoltà determinate da lunghe degenze o convalescenze. 

 

 
 
 
 
 
 


